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SEN.ATO . DELLA REPUBBLICA 
' . 

D~SEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(MORO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

col Ministro del Bilancio 

(.Z.OLI) 

e còl Ministro dei Lavori Pubblici 

(TOGNI) 

COMUNICATO ALLA PRE~IDENZA IL 23 SETTEMBRE 1957 

Stanziamenti straordinari per la difesa del patrimonio artistico della nazione. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il presente disegno 
di legge mir.a a porre il Ministero della pub
blica istr:uzione in condizioni di provvedere 
alle più immedi·ate ed urgenti es1genze della 
di·fesa del patrimonio artistko. 

·Queste esigenze ·sono state sempre fatte pre
s-enti dalla detta Arnministrazione i.n sede di 
formazione del bilanci(), le cui normali dotazio
ni sono insuffici.énti rispetto aHa ec·cezionalità 
della sitruaz:ione 

S·ituazione eh~ è stata già ricono-sciuta dal 
Governo che, dis-cutendosi alla Camera dei de
putaH il bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione, ha accettato, nella seduta del 30 
settembre 1955, -l'ordine del .giorno presentato 
dagli onorevoli Marangone, Vischia ·ed altri 
per la destinaz:ione di fondi speçia1i e la revi
sione della legislazione in materia di tutela del 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

patrimonio artistico e culturale. In cons-eguen
za il Pr.esidente del Consig-lio dei ministri, con 
decreto del 5 gennaio 1956 (Gazz-etta Ufjicia1.e 
n. 25 ·del 31 successivo) ha nominato un'ap
po:sita Comm.isrs-ione spe-ciale m1ista con l'inca
rico di studiare gli aceennati 1a.rgomenti. 

H disegno di legge, che a tale scopo ora si 
pr.e:senta e che risponde all'annunciato prop-o
sito di pr·edisporre un :piano de.cennale di fi
nanziamento .per la salvaguardia degli imme.n
si tes-ori d'.arte del .Paese, tende in ccn,creto .ad 
impedire l'.aggrav.arsi dei danni .più v.olte de
nunciati, ·a rimediare a quelli ancora riparahili 
e ad eliminare al1meno in parte i più gravi in
convenienti. 

Col provvedimento si vuole anche venire in
contro alle aspettative deHa puhbHca opinione, 
·che è stata -in questi ultimi tempi particolar-
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mente sollecita, attraverso 1a stam,pa e pub
blici dibattiti, .nel reclamare provvedimenti 
straordinari d.i pronti interventi. 

Il dis·egno di legge, per non gravare troppo 
sull'Erario e nello stesso te·mpo pèr evitare un 
eccessivo ingor·go di lavoro negli Uffi-ci compe
tEnti, p.ro1p0:ne ·che la somma d~ 18 ,miftiardi .s.ia 

DISE·GNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizZ!ata la spesa di lire 18.000.000.000 
per provvedere ad opere e lavori straordinar-i 
p·er ·la •CQnservazione, manutenz·ione e restauro 
di cose mobili e-d im.mobili di interesse artistico 
e· storico, soggètte alla legge l o giugno 193~9, 
n. 1089. 

Detta s'pesa, da inscriversi nello stato ·di · 
previsione del Ministero d-ella pubblica istru
zione, s·arà ripartita. in dieci esercizi finanzia
ri, come segue : 

Es-ercizio 1956-57 L. 900.000.000 
» 1958-59 >> 2.100.000.000 
» 1959-60 » 2.100.000.000 
>.> 1960-61 » 2.500.000.000 

ripartita in d~eci annualità ·di differ.ente im
porto, a -cominciare dall'esercizio 1956-1957. 

L'articolo l del disegno di legge precisa la 
natura · dell'intervento. de1lo Stato e riserva u111a 
q111ota del 2 per cento dei singoh stanziamenti 
annuali alle spes-e ge,Ji-erwli conseguenti all'at
tuazione del divi.sato p-rogramma. 

» 19·61-62 . » 2.500.000.000 
» 1962-63 » 2.100.000.000 
» 1963-64 . » 1.600.000.000 
» 1964-65 » 1.600.000.000 
» 1965-66 . » 1.300.000.000 
» 1966-67 » 1.300.000.000 

Una quota ·non superiore al 2 per cento de- -
gli stanziamenti annuali di- cui al pr·ecedente 
com,ma potrà essere destinata ad oneri di carat
tere generale. 

Art. 2. 

All'onere rel~tivo all'esercizio finanz.iJa,rio 
1956-1957 si !provvederà con un'aliquota delle 
diisponibilità nette recate drul ;pr.6rvvedimento 
l€,gi•sl.ativo di variaz,i,oni al hhlflinCI:o ·pe'r il'le!ser
cizi.o medesim-o. 

Il Ministro del Teso~o è autorizzato ad ap
p·ortta:re, con .propri decreti, le occor;renti va

. ri.aziolni · di bilancio. 


